




Il 2011 sta iniziando nel clima di incer-
tezza che aveva contraddistinto il bien-
nio precedente. È un  vero impegno quo-
tidiano cercare di comprendere se i
prossimi mesi ci riserveranno gioie o do-
lori. Leggiamo continuamente pubblica-
zioni sui giornali che riportano previsioni,
valutazioni, sondaggi e analisi sull’anda-
mento dei vari settori dell’economia, sul-
lo stato di salute economica del Paese
e dell’intera Europa. Queste previsioni
sono ad ‘ampio spettro’, come gli anti-
biotici, vanno dal catastrofico all’ottimi-
smo più sfrenato.
Crediamo che questi pareri così diversi
se non addirittura contrastanti possano
generare ancor più confusione e preoc-
cupazione.
Con l’obiettivo di stimolare un’azione di
rilancio, Rete Imprese Italia, di cui Con-
fartigianato fa parte e di cui, da gennaio, Giorgio Guerrini assumerà la presiden-
za, ha tracciato una proposta per ripensare e dare impulso alla crescita del Pae-
se. Sono strategie e scelte di medio termine che dovrebbero offrirci una possibi-
lità di uscita da questo stato di diffusa incertezza e difficoltà, perché la parola
d’ordine dei prossimi anni, dovrà essere più crescita. L’Italia dovrà tornare a cre-
scere in tutti i suoi fattori fondamentali: pil, occupazione, redditi di imprese, fami-
glie e lavoratori, coesione sociale e soprattutto in coscienza di essere una gran-
de nazione.
Al momento ci pare che tutti questi obiettivi non siano nelle nostre possibilità. A
partire dalla coesione sociale che è ben lungi dall’esserci, infatti tutte le occasio-
ni sembrano essere buone per divederci. I tafferugli di metà dicembre lo eviden-
ziano, le continue manifestazioni e le contromanifestazioni lo dimostrano. Così
come la forte divisione politica all’interno del Parlamento che comporta una si-
tuazione di fragilità del Governo, la cui fiducia si regge su numeri risicati. Questa
situazione è preoccupante non solo dal punto di vista economico ma anche dal
punto di vista dell’ordine pubblico. 
Proprio in questo momento avremmo bisogno di un Governo autorevole e forte
per dare corso ad un programma di rilancio che preveda una vera riforma fiscale
che introduca una semplificazione degli adempimenti e un riequilibrio del carico
fiscale tra lavoro e rendita, con riduzione progressiva della pressione fiscale, un
rafforzamento e un maggiore rispetto dello statuto del contribuente. È necessa-
rio, inoltre, lo ribadiamo per l’ennesima volta, dare attuazione al federalismo fi-
scale: uno strumento che può arginare il dilagare della spesa pubblica e offrire
opportunità di crescita anche a quei territori che fino ad ora sono stati strangola-
ti da sprechi e da poca trasparenza e scarso senso di responsabilità di chi li ha
amministrati.
È indispensabile che si proceda verso una reale semplificazione amministrativa
che liberi l’impresa dagli oneri e dalle complicazioni burocratiche perché ciò signi-
ficherebbe recuperare risorse da destinare a investimenti e sviluppo.
Bisognerebbe  investire di più nell’innovazione e nella ricerca e questo deve es-
sere un obiettivo e una reale opportunità accessibile anche alle piccole imprese.
Infine, il sistema Italia deve accelerare verso una riduzione della dipendenza dal
petrolio investendo nelle energie rinnovabili e nel nucleare. Troppo è infatti
il divario del costo dell’energia che oggi stiamo pagando rispetto alle impre-
se concorrenti di altri paesi europei. Le nostre capacità e le nostre possibi-
lità di crescita dipendono da tutto questo. Sono evidenti i ritardi con cui si
affrontano i problemi nel nostro Paese e, come ricordavamo, l’Italia non se
lo può più permettere.

Marco Granelli
Presidente Confartigianato Imprese Apla Parma
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ca.
Le aziende gelatiere asso-
ciate sono state e sono il
vero motore dell’iniziativa,
senza il loro interesse e
partecipazione nonché la
piena condivisione e so-
stegno fornito agli organi
nazionali di rappresentan-
za della categoria di Con-
fartigianato e Cna, non sa-
rebbe stato possibile rag-
giungere questo obiettivo.
Infatti la presentazione
del marchio, pur rappre-
sentando un traguardo im-
portante per le stesse e
per le due associazioni, è
contestualmente un punto
di partenza per future ulte-

riori iniziative.
I gelatieri presenti in rap-
presentanza delle loro
aziende aderenti a Confar-
tigianato Imprese Apla
Parma erano: Anna Pal-
mas, Gelateria Ok di Pal-
mas Anna e c. snc, Fran-
co Fulgoni, Gelateria la
Piazzetta dei Caraibi snc,
Claudio Labadini, Gelate-
ria e caffetteria Labadini
di Labadini Claudio, Mau-
rizio Frambati, Artdessert
di Tinelli Giancarla e Re-
mo Mortali, Settimo gelo
di Mortali Remo.
Con la realizzazione di ‘Ar-
tigelato’, Confartigianato
e CNA hanno inteso porre
rimedio ad una situazione
assai confusa.
L’idea guida è stata quel-
la di mettere in condizio-
ne, tutti i veri imprenditori
gelatieri che lo desidera-
no, di valorizzare il proprio

a lavorazione rigo-
rosamente artigia-

nale del gelato come ga-
ranzia della genuinità di
un prodotto simbolo della
cultura alimentare italiana
nel modo.
È questo il principio che
ha ispirato Confartigianato
Gelatieri e Cna Alimentare
a creare ‘Artigelato’, il
marchio di garanzia che
certificherà l’adozione, da
parte degli artigiani gela-
tieri, di un disciplinare di
produzione che prevede
l’impiego prevalente di
materie prime naturali, fre-
sche, selezionate diretta-
mente presso il produtto-
re.
Il nuovo marchio nazionale
è stato presentato anche
a Parma lo scorso 3 di-
cembre nelle sale del ‘T
Cafè’ presso il Palazzo
Dalla Rosa Prati.
All’incontro hanno preso
parte il presidente nazio-
nale di Confartigianato Ge-
latieri, Loris Molin Pradel,
la vice presidente provin-
ciale di Cna Parma, Fran-
ca Ormindelli, il presiden-
te della Cciaa di Parma,
Andrea Zanlari, il vice pre-
sidente della Provincia,
Pier Luigi Ferrari, il presi-
dente provinciale e regio-
nale di Confartigianato,
Marco Granelli, e i due vi-
ce presidenti provinciali di
Confartigianato, Leonardo
Cassinelli ed Enrico Bric-

L

lavoro e le caratteristiche
qualitative dei prodotti del-
la gelateria artigianale ita-
liana.
Le Aziende Artigiane Gela-
tiere sanno, infatti, che da
molti anni l’industria
dell’icecream, nelle sue
varie espressioni, usa a
piene mani termini e con-
tenuti del mondo artigia-
nale.
Lo fa a ragion veduta, an-
che se spesso in modo
equivoco, ben sapendo
che i valori dell’artigiana-
lità sono da sempre, oggi
più che mai, apprezzati
dai consumatori.
Per anni abbiamo visto na-
scondersi nelle vaga defi-
nizione di ‘gelato artigia-
nale’ prodotti che poco o
nulla hanno a che vedere
con la gloriosa tradizione
dell’arte gelatiera italiana.
Questo ha creato gravi
danni alla credibilità stes-
sa del Gelato Artigianale,
oltre ad essersi rivelato
deleterio nei confronti dei
legittimi interessi e delle
ambizioni di tutti i Gelatie-
ri Artigiani che amano il lo-
ro lavoro.
Ecco il perché della nasci-
ta di ‘Artigelato’, frutto del
lavoro delle due Confede-
razioni nazionali dell’ Arti-
gianato, una ‘ghiotta’ op-
portunità da sfruttare que-
sto strumento per tutte le

aziende e gli imprenditori
associati.
Un disciplinare semplice
quindi, che suggerisce re-

gole elementari che non
pongono assolutamente li-
miti alla fantasia e alla

creatività dell’artigiano,
ma che indicano percen-
tuali minime di presenza
di alcuni ingredienti e ove
necessario, anche di pro-
dotti da evitare.
Un’azione praticabile che,
mediante un piano di con-
trolli ed alcuni semplici ac-
corgimenti, ha la capacità
di trasformare le incom-
benze derivanti dalle nor-
mative europee (HACCP,
Tracciabilità, ecc...), in un
sistema certificato di qua-
lità.
Un segnale forte con cui
si intende voltare pagina,
ripristinando appieno
l’identità artigiana sottoli-
neandone le peculiarità
che la rendono unica ed
inimitabile e prendendo le
distanze dalla ‘contamina-
zione industriale’ respon-
sabile dell’appiattimento
e vera nemica della creati-
vità.
Le tendenze del mercato
ribadiscono che il consu-
matore è sempre più con-
sapevole, maturo e atten-
to alla qualità alimentare:
oggi è forte il desiderio di
cibi sani, naturali, poveri
di grassi, gustosi e sa-
pientemente prodotti.
Un patrimonio di caratteri-
stiche in sintonia con la
tradizione e i valori propri
del mondo del ‘Gelato Arti-
gianale’.

Artigelato: una garanzia per i consumatori
Nasce il disciplinare di produzione per certificare l’alta qualità



fartigianato Imprese Emi-
lia Romagna, di fatto
adottando in pieno la de-
nominazione del naziona-
le. Per puntare allo svilup-
po è stata poi istituita
un’apposita federazione
del settore ricerca e inno-
vazione che si va ad ag-
giungere a quelle già esi-
stenti: alimentazione, arti-
stico, autoriparazione, be-
nessere, comunicazione e
servizi innovativi, costru-
zioni, impianti, metalmec-
canica di produzione, mo-
da, servizi e terziario, tra-
sporti logistica e mobilità,
legno e arredo.
Fra gli organi è stata eli-
minata l’assemblea con-
gressuale in quanto la Fe-
derazione è composta
dalle associazioni aderen-
ti e non dalle imprese as-
sociate e, di fatto, si riu-
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Confartigianato Imprese Emilia Romagna

onfartigianato Fe-
derimprese Emi-

lia-Romagna, dando at-
tuazione e prosecuzione
allo statuto nazionale, ha
rivisitato il proprio statu-
to.
Dopo l’assemblea straor-
dinaria, che si è riunita lo
scorso 19 novembre a
Bologna, si è poi tenuto il
convegno «Artigianato e
federalismo: innovazione
e sviluppo economico»
con la partecipazione del
presidente della Regione
Emilia Romagna Vasco
Errani e di Giorgio Guerri-
ni presidente nazionale di
Confartigianato cui abbia-
mo riportato nello scorso
numero. Innanzitutto l’as-
semblea ha modificato la
denominazione da Confar-
tigianato Federimprese
Emilia-Romagna in Con-

C niva ogni quattro anni per
il rinnovo ma non elegge-
va il presidente, approva-
va solamente la relazione
congressuale. 
Altre modifiche sono sta-
te apportate alla compo-
sizione del Consiglio Di-
rettivo che è stato reso
più snello. Nella nuova
versione è composto dai
presidenti delle associa-
zioni territoriali federate.
Alle riunioni partecipano,
senza diritto di voto, i vi-
ce presidenti, il segreta-
rio regionale e i segretari
delle associazioni territo-
riali, il tesoriere e i presi-
denti delle federazioni dei
vari settori, oltre che di
Anap, Inapa, Giovani Im-
prenditori, Donne Impresa
e, infine, gli ex presidenti
regionali.
Ultima variazione apporta-

ta è la possibile creazio-
ne di una Giunta Esecuti-
va su materie delegate
dal Consiglio Direttivo per
la gestione ordinaria.
Con queste modifiche
statutarie, che sono sta-
te approvate da tutti i
300 delegati nell’assem-
blea straordinaria, che ha
registrato un solo voto di
astensione e nessuno
contrario, la Federazione
regionale è più snella e
moderna, al passo coi
tempi pronta per elabora-
re, definire e sostenere
le politiche sindacali
dell’artigianato e della
piccola e media impresa.
E fra gli obiettivi non
mancano la tutela, svilup-
po e l’incremento delle
attività legate all’artigia-
nato e alla piccola e me-
dia impresa.

Confartigianato Imprese E.R. si rinnova
Nuovi statuto, nome, organi federali, federazioni: ecco tutti i cambiamenti

Banca popolare dell’Emilia Romagna | Banca CRV - Cassa di Risparmio di Vignola | Banca della Campania | Banca di Sassari
Banca Popolare del Mezzogiorno | Banca Popolare di Aprilia | Banca Popolare di Lanciano e Sulmona | Banca Popolare di Ravenna | Banco di Sardegna

Carispaq - Cassa di Risparmio Provincia dell’Aquila | Eurobanca del Trentino

Bardi | Via Pietro Cella, 8
Bedonia | Piazza Sen Micheli, 4
Borgo Val di Taro | Via Nazionale, 88
Collecchio | Via La Spezia, 1
Colorno | Via Cavour, 26
Fidenza | Piazza Garibaldi, 24
Fontanellato | Via Pigorini, 1
Fornovo Taro | Via Nazionale, 87
Pilastro di Langhirano | via Provinciale, 30
Monticelli Terme | Via Matteotti, 4
Noceto | Via Matteotti, 34
Parma Sede | Via Cavour,  22
Parma - Agenzia 1 | Via Bernini,  2
Parma - Agenzia 2 | Via Trento, 22

Parma - Agenzia 3 | Via Torelli, 52
Parma - Agenzia 4 | Via Volturno, 4
Parma - Agenzia 5 | Via Langhirano, 70
Parma - Agenzia 6 | Via Emilia Est, 131/A
Parma - Agenzia 7 | Via La Spezia, 179
Sala Baganza | Via Vittorio Emanuele II, 6
Salsomaggiore Terme | Via Matteotti, 5
San Secondo Parmense | Via Matteotti, 10
Soragna | Via Cavour, 11
Sorbolo | Via Martiri della Libertà, 4
Tarsogno di Tornolo | Via Provinciale Sud, 23
San Polo di Torrile | Via Provinciale Asolana, 9/1
Traversetolo | Via F.lli Cantini, 55

in provincia di

Parma
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Dal nazionale

dieci anni dall’in-
gresso dei privati

come controllori nei mer-
cati dei lavori pubblici si è
completata la normativa
sui contratti pubblici, an-
che se una corposa parte
subirà una sorta di conge-
lamento fino all’8 giugno
2011 mentre è entrata
immediatamente in vigore
(dallo scorso 25 dicem-
bre) la norma relativa alle
sanzioni a Soa (Società
organismo di attestazio-
ne) e imprese. Una possi-
bilità dunque data all’Au-
torità di vigilanza sui con-
tratti di punire subito chi
non rispetta la libera con-
correnza o esibisce docu-
menti falsi e nasconde

A condanne subite. Sicura-
mente un chiaro segnale
del Governo verso l’inten-
sificazione della pulizia di
questo mercato. Le san-
zioni contenute nella nor-
mativa sono varie: chi
non risponde alle richie-
ste di chiarimento dell’Au-
torità entro 30 giorni ri-
schia un’ammenda che
può superare i 25.000
euro. Un conto ancora più
pesante per chi utilizza
documenti falsi o va a
modificare certificati pub-
blici che può arrivare a
superare i 50.000 euro.
Nel caso invece di recidi-
va, per entrambi i casi, si
può arrivare alla sospen-
sione dalle gare pubbli-

Mercato dei lavori pubblici-Soa
Più strumenti di controllo per l’Autority

uello dei ritardi di
pagamento è tra i

problemi più gravi per le
imprese del settore co-
struzioni che sono scese
in piazza recentemente
per sollecitare interventi
contro la crisi. Una rispo-
sta a questa emergenza
può venire da un rapido
recepimento della diretti-
va europea sui ritardi nei
pagamenti alle aziende».
Il presidente di Confarti-
gianato Giorgio Guerrini,
nell’esprimere il sostegno
alle richieste delle impre-
se edili, fa rilevare che,
secondo l’Osservatorio
ISPO-Confartigianato, da
gennaio 2009 a maggio
2010 le imprese artigiane
delle costruzioni hanno re-
gistrato una forte crescita
dei tempi medi di paga-
mento da parte dei clienti,
che passano da 52 a 90
giorni con un aumento di
38 giorni. Il peggioramen-

«Q to dei ritardi dei pagamen-
ti determina un costo, in
termini di maggiori oneri
finanziari per la filiera
dell’artigianato delle co-
struzioni, stimabile in 337
milioni di euro. L’aumento
dei tempi di pagamento
nelle costruzioni è peggio-
re di quello registrato nel
settore manifatturiero (+
24 giorni) e nel settore
dei servizi (+ 16 giorni).
Ancora più grave la situa-
zione delle imprese edili
che lavorano per la Pubbli-
ca Amministrazione: tra il
2009 e il 2010 in Italia i
tempi di pagamento si so-
no allungati mentre in Eu-
ropa sono diminuiti. Que-
st’anno, infatti, i tempi
medi di pagamento della
Pubblica Amministrazione
italiana nei confronti delle
imprese sono aumentati
di 58 giorni, arrivando a
186 giorni, contro i 63
della media UE. «Per com-

Edilizia, ritardi nei pagamenti
Una lentezza che costa 337 milioni alle imprese artigiane

battere il grave malcostu-
me dei ritardi di pagamen-
to di cui l’Italia ha il re-
cord negativo nell’Ue e
che colpisce soprattutto i
piccoli imprenditori, in al-
cuni casi costringendoli a
chiudere l’azienda - sotto-
linea Guerrini -  è fonda-
mentale che il nostro Pae-
se recepisca subito la di-
rettiva europea. Confarti-

che per un anno. La vera
novità dunque non è solo
nella sospensione dell’at-
testato Soa necessario
per partecipare alle gare
ma ancor più nell’aver
previsto delle sanzioni in-
termedie che diventeran-
no strumento in più per
reprimere anche compor-
tamenti meno gravi. Dun-
que sia per le imprese
che per le Soa oggi l’Au-
tority può contare non so-
lo sul rimedio estremo
ma anche sulle sanzioni
pecunarie (che anche per
le Soa vanno dai 25.000
agli oltre 50.000 euro)
anche per semplici scor-
rettezze o addirittura per-
dita di documenti. 

gianato da tempo sollecita
regole più stringenti e non
eludibili per far rispettare i
tempi di pagamento nelle
transazioni tra privati e
pubblica amministrazione,
maggiori deterrenti contro
i ritardi nelle transazioni
tra privati e regole di ga-
ranzia e trasparenza nei
pagamenti a favore dei
subfornitori».

Altra novità riguarda i
cambiamenti di ‘status’.
Da Natale infatti le impre-
se avranno 30 giorni per
comunicare all’Autorità
ogni minima variazione dei
cosiddetti requisiti genera-
li. Ciò vuol dire che do-
vranno essere indicati
eventuali condanne o pat-
teggiamenti subiti ma an-
che situazioni di controllo
societario o verbali per
gravi negligenze nell’ese-
cuzione dei lavori.
Le disposizioni invece che
entreranno in vigore a giu-
gno 2011 riguarderanno
le figure professionali, le
riduzioni, la validazione
dei progetti e le grandi
opere.
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Dal nazionale

e organizzazioni di
categoria dell’arti-

gianato (Confartigianato -
Federazione Nazionale
della moda, Cna Federmo-
da, Cna Servizi alla Comu-
nità, Casartigiani e Claai)
e i sindacati di categoria
(Filctem - Cgil, Femca-Cisl
e Uilta-Uil)  hanno firmato
il mese scorso l’accordo
per il rinnovo del contratto
collettivo nazionale di la-
voro dell’area tessile-mo-
da (che comprende i set-
tori tessile, abbigliamen-

L to, calzaturiero, pulitinto-
lavanderie, occhialeria).
L’accordo, che ha durata
triennale (1 gennaio 2010
- 31 dicembre 2012), pre-
vede un aumento medio
mensile a regime (riferito
al 3° livello operaio spe-
cializzato) di 76 euro.
Gli incrementi salariali sa-
ranno erogati in tre tran-
ches: la prima, di 30 eu-
ro, con la retribuzione di
dicembre 2010; la secon-
da, di 20 euro, con la re-
tribuzione di settembre

Nuovo contratto per l’area tessile-moda
Aumento medio mensile di 76 euro

2011; la terza, pari a 26
euro, con la retribuzione di
giugno 2012. Verrà inoltre
erogata una somma a tito-
lo di ‘una tantum’ di 122
euro in due tranches:  la
prima di 61 euro con la re-
tribuzione di marzo 2011 e
la seconda di 61 euro a
marzo 2012. Il contratto
definisce i profili formativi
dell’apprendistato profes-
sionalizzante che pertanto
va a regime.
Soddisfazione per l’accor-
do viene espressa da Giu-
seppe Mazzarella, presi-
dente di Confartigianato
Moda, il quale fa rilevare
«la novità dell’accorpamen-
to in un unico contratto
d’area dei contratti dei set-
tori tessile, abbigliamento,
calzaturiero, pulitintolavan-
derie, occhialeria, così co-
me previsto dal nuovo mo-
dello contrattuale dell’arti-
gianato». «Inoltre - continua
Mazzarella - il contratto mi-

n provvedimento
atteso dagli im-

prenditori artigiani del set-
tore agroalimentare forte-
mente interessati a difen-
dere e a rendere visibile
la qualità della produzio-
ne delle eccellenze made
in Italy». Lo ha dichiarato
Giacomo Deon, presiden-
te di Confartigianato Ali-
mentazione, soddisfatto
per l’approvazione da par-
te della Commissione
Agricoltura del Senato del
disegno di legge sull’eti-
chettatura dei prodotti ali-
mentari. «Conoscere l’ori-
gine dei prodotti - sottoli-
nea Deon - è fondamenta-
le per i consumatori italia-
ni ed europei. Da una ri-

«U cerca dell’Ufficio studi di
Confartigianato condotta
su dati Eurobarometro ri-
sulta che 1 cittadino euro-
peo su 3, vale a dire 129
milioni di persone, sceglie
cosa acquistare sulla ba-
se dell’origine dei prodotti
riportati in etichetta. Una
propensione che cresce
proprio per i prodotti ali-
mentari: il 43% dei cittadi-
ni dell’Unione Europea,
pari a 175 milioni di per-
sone, acquistano gli ali-
menti influenzati dalla
consapevolezza della pro-
venienza dei prodotti.
L’attenzione all’origine
dei prodotti in Italia ri-
guarda 25 milioni di per-
sone».

Made in Italy, etichettatura degli alimenti
Il senato approva il disegno di legge, esultano gli artigiani del settore

gliora la flessibilità per
quanto riguarda l’orario di
lavoro e gli straordinari, un
aspetto che aiuta le impre-
se ad affrontare le sfide
del mercato in questa fa-
se di crisi. L’intesa valoriz-
za la pratica della bilatera-
lità e prevede l’avvio, a
partire dall’1 gennaio
2011, di un fondo sanita-
rio integrativo per i dipen-
denti delle imprese dei
settori interessati dal con-
tratto». Le parti si incontre-
ranno in questi giorni per
procedere anche al rinno-
vo del contratto nazionale
di lavoro del tessile - abbi-
gliamento - calzature delle
piccole e medie imprese.
Organizzazioni imprendito-
riali e sindacati di catego-
ria hanno anche sottoscrit-
to un ‘Avviso comune sul
made in Italy’ finalizzato
ad individuare azioni di tu-
tela delle imprese
dell’area tessile-moda.
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Dal territorio

uest’anno sono sette i dipendenti di Confarti-
gianato Imprese Apla Parma ad aver raggiunto i

25 anni di lavoro nell’associazione. In occasione dello
scambio degli auguri natalizi il presidente Marco Gra-
nelli con i due vicepresidenti Leonardo Cassinelli e En-
rico Bricca e il segretario generale Alberto Bertoli han-
no voluto consegnare una targa ai sette: Giacomo Ma-
ria Gennari, Carlo Ferrari, Claudio Bertuzzi, Alessandra
Ramponi, Daniela Guareschi, Vittorio Botti e Giuseppe
Tavoni. 
Un importante riconoscimento dunque e un modo per
ringraziare il lavoro e la dedizione di chi ha raggiunto
questo importante traguardo.

Q

Premiati i 25 anni di sette dipendenti Apla
Sono Bertuzzi, Botti, Ferrari, Gennari, Guareschi, Ramponi e Tavoni

Alcuni momenti della premiazione
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roseguono gli incontri di Scuola per Genitori e venerdì 21 gennaio sarà la
volta di Leonardo Milani, psicologo, docente dell’Istituto di psicologia del be-

nessere di Ferrara, costituito da un gruppo di ricerca per elaborare metodi, strumenti
e tecniche per migliorare la qualità della vita. In particolare si occupa di psicologia
del benessere, metodo che trae origine dalla psicologia cognitivo comportamentale
ma che ha sviluppato nella percezione di sé e nelle emozioni un percorso valido di
cambiamento e miglioramento. L’Istituto è stato costituito per diffondere e divulgare
metodologie e tecniche che favoriscano il miglioramento della qualità di vita. Per i ge-
nitori, in modo particolare, l’obiettivbo è quello di aiutarli con un approccio diretto e
concreto a comprendere cosa succede nel corpo e nella mente di un figlio, da quan-
do nasce al periodo dell’adolescenza. 
Milani, durante la lezione spiegherà come ‘Come comunicare efficacemente con i figli’.
L’appuntamento è alle 20.45, all’Auditorium centro congressi Cariparma in via La Spe-
zia, località Cavagnari.

� Per info e iscrizioni: Sara Bini, tel. 0521 219274 - sbini@aplaparma.it 

P

Leonardo Milani a Scuola per Genitori
Il terzo appuntamento il 21 gennaio

l carattere di un
bambino non è

un fatto genetico, questo
è un pregiudizio, il carat-
tere dipenderà principal-
mente dagli insegnamen-
ti che sapranno dare i ge-
nitori e gli educatori prin-
cipali utilizzando una for-
mula semplicissima: ‘em-
patia e regole’»: è questa
la ricetta di Rosanna
Schiralli, psicologa e psi-
coterapeuta che promuo-
ve da anni strategie di
sintonizzazione emotiva
tra genitori e figli.
Dopo la serata di apertu-
ra di Scuola per Genitori
di Confartigianato Impre-
se Apla Parma, con Pao-
lo Crepet che ha parlato
dei nuovi adolescenti è
intervenuta la Schiralli
per spiegare come ‘pre-
parare ai figli la valigia
della sicurezza’.
Schiralli parte da recen-
tissime scoperte scienti-
fiche, quelle dei neuroni
specchio, che consento-
no un approccio educati-
vo su base scientifica.
Con esami quali la riso-
nanza magnetica è stato

«I

infatti possibile vedere
quali parti del cervello
reagiscono a determinati
stimoli. Ed è stato stabi-
lito che le regole fanno
bene al cervello. Rispo-
sta spiazzante questa
per un periodo in cui, se-
condo la psicoterapeuta
«la genitorialità è caduta
a picco». Ma non è mai
troppo tardi per l’educa-
zione emotiva perché un
cervello si può riorganiz-
zare fino ai vent’anni. 
«Negli ultimi 15 anni e
soprattutto negli ultimi
10 noi psicoterapeuti ri-
scontriamo nel 98% dei
nostri pazienti adole-

La valigia della sicurezza
Dai neuroni specchio alle regole da dare ai figli da 0 a 20 anni

scenti disagio e dipen-
denza. E intendo dipen-
denza da tutto: cibo, al-
cool, tecnologie, droghe,
internet. Oggi tutti gli
adolescenti sono ‘iperat-
tivi’ queste sono nuove
patologie che accadono
perché senza regole i no-
stri ragazzi rimangono al-
lo stato delle pulsioni.
Come quando neonati
piangono perché hanno
fame e bisogno immedia-
to di placare questo
istinto. Se ai figli non
diamo regole non sa-
pranno gestire le loro

emozioni, il loro mondo
interiore. Proprio con la
risonanza magnetica è
stato spiegato che nei
bambini che hanno un
bagaglio di regole sono
più attivi i lobi parietali,
la zona in cui si produce
ossitocina e serotonina
gli ormoni della calma e
del benessere. Al contra-
rio chi non ha una buona
valigia della sicurezza
produce più cortisolo e
adrenalina».
Alla psicoterapeuta è
stato chiesto poi, come
mai figli della stessa co-
pia, educati allo stesso
modo dagli stessi genito-
ri, possono essere a vol-
te molto diversi fra loro:
«Ogni figlio nasce in un
determinato momento
della vita della madre e
della coppia. Un neonato
capisce subito le inten-
zioni dei genitori, pensa-
te ai figli concepiti per
sanare una crisi di cop-
pia. I figli sentono l’inve-
stitura che danno loro
più o meno consciamen-
te i genitori - ha conclu-
so Schiralli».Rosanna Schiralli



Giovani Imprendi-
tori di Confartigia-

nato si riuniscono per ap-
profondire un tema di
grande rilievo e attualità
per la gestione d’impresa:
l’uso delle energie alter-
native e delle fonti rinno-
vabili, nonché i relativi co-
sti e benefici legati alla
scelta di impianti tecnolo-
gici avanzati. 
Attraverso gli interventi di
esperti e tecnici qualifica-
ti, i partecipanti avranno
così modo di valutare più
da vicino le azioni più op-
portune da intraprendere
per riqualificare le struttu-
re produttive in vista di
una riduzione dell’impatto
ambientale della propria
attività. Ciò non solo in
un’ottica di pianificazione
integrata delle linee di
produzione ma anche alla
luce della normativa or-
mai strettamente vinco-
lante al rispetto dei limiti
massimi fissati anche per
le piccole imprese per
emissioni e consumi ener-
getici.
Diversi quindi gli aspetti
che toccherà l’appunta-
mento: dalla rinegoziazio-
ne dei contratti di fornitu-
ra alla valutazione dei

I
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consumi per illuminazio-
ne, riscaldamento o per
diverse zone di produzio-
ne. Lo scopo sarà fornire
alcuni strumenti utili per
capire dove e in che modo
si può intervenire compa-
tibilmente alla fattibilità
tecnica e alla realizzabilità
economica.
Il programma prevede mo-
menti ‘didattici’ frontali al-
ternati a esempi pratici su
cosa è possibile attuare a
tutte le dimensioni, dal
piccolo negozio fino al

grande stabilimento. 
Il convegno tratta un cam-
po molto vasto come
l’energia pulita, per questo
è stato organizzato focaliz-
zando tre  argomenti spe-
cifici, ritenuti di maggior in-
teresse per le imprese ar-
tigiane del territorio parmi-
giano, ovvero quelli che
stanno dimostrando più
potenzialità di impiego effi-
cace nei diversi comparti.
Si inizierà con l’intervento
su minieolico ed sistemi
geotermici di Marco Pro-

speri, ingegnere consulen-
te in materia, che pro-
porrà alcuni cenni sulle
prestazioni degli impianti
che sfruttano i venti e il
calore presente negli stra-
ti più profondi della crosta
terrestre. Tra i relatori an-
che Francesco Giusiano,
docente di Scienze e Tec-
nologie Ambientali Univer-
sità di Parma: oggetto del-
la sua presentazione sarà
una panoramica sulle pos-
sibilità offerte dal fotovol-
taico, nonché sulle tipolo-
gie e principali caratteristi-
che dei collettori solari
termici. Giancarlo Castel-
lani, assessore all’Am-
biente e Energie alternati-
ve della Provincia di Par-
ma infine si concentrerà
sugli aspetti legislativi e
burocratici soffermandosi
sulla normativa che riguar-
da il nostro territorio. 
Il convegno, che si svol-
gerà il 29 gennaio, la-
scerà spazio anche al di-
battito, domande e consi-
derazioni da parte dei par-
tecipanti, per poi conclu-
dersi con un aperitivo a
buffet per tutti.

� Info: Sara Bini,
tel. 0521 219274

Convegno 29 gennaio 2011

Energia pulita e fonti rinnovabili
I Giovani imprenditori si interrogano sulle possibilità future

Happy Hour all’inglese
Ciclo di incontri in lingua inglese sorseggiando l’aperitivo

Insegnante di lingua madre inglese
Dalle 19 alle 20.30 a Parma

Numero chiuso 

Info: Manuela Pollari pmanuela@aplaparma.it, tel. 0521-219267





l ministro per
l’Ambiente Stefa-

nia Prestigiacomo ha re-
cepito le nostre sollecita-
zioni». Il presidente di
Confartigianato Giorgio
Guerrini commenta così
l’annuncio dell’emanazio-
ne di un decreto che pro-
roga di cinque mesi il pe-
riodo transitorio di opera-
tività del Sistri (Sistema
di tracciabilità dei rifiuti) e
delle sanzioni a carico

«I
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delle imprese. 
Il presidente Guerrini fa
rilevare che «la proroga
è indispensabile per su-
perare le difficoltà di at-
tuazione del sistema te-
lematico di tracciabilità
dei rifiuti. Le pur condivi-
sibili finalità del Sistri
sono infatti vanificate
dai complessi e onerosi
adempimenti a carico
delle 500.000 imprese
interessate agli obblighi

del Sistri». 
Guerrini sottolinea inoltre
che «ad oggi non sono
state ancora completa-
mente affrontate e risolte
le criticità operative del si-
stema più volte segnalate
da Confartigianato, tra cui
la distribuzione e il funzio-
namento dei dispositivi
previsti dal nuovo siste-
ma: black box, Token
USB, codici di accesso
leggibili». 

«Il rinvio -conclude il presi-
dente di Confartigianato -
potrà consentire alle im-
prese la familiarizzazione
con il sistema e di preve-
dere correttivi per la mi-
gliore operatività del Si-
stri». 

� Info: Ufficio
Ambiente & Sicurezza
Annamaria Borelli
tel. 0521 219287
aborelli@aplaparma.it 

Proroga Sistri

Soddisfazione del presidente di Confartigianato Guerrini
Il ministro Prestigiacomo ha recepito le nostre sollecitazioni

e aziende che
hanno effettuato

interventi per il migliora-
mento delle condizioni di
sicurezza e di igiene del
lavoro, in aggiunta a quel-
li minimi previsti dalla
normativa in materia, pos-
sono presentare istanza
di riduzione del tasso me-
dio di tariffa entro il 31
gennaio 2011. Per acce-
dere alla riduzione del
tasso medio di tariffa è
necessario rispondere ad
alcuni requisiti obbligato-
ri: essere in regola con gli
obblighi contributivi e as-
sicurativi; rispettare, nei
luoghi di lavoro, le dispo-
sizioni in materia di pre-
venzione infortuni e di
igiene e, infine, devono
essere stati effettuati,
nell’anno solare prece-
dente, degli interventi di
miglioramento delle condi-
zioni di sicurezza e igiene
sul lavoro (a questo pro-
posito si fa riferimento al
modello OT24 a disposi-
zione presso l’ufficio Am-
biente e Sicurezza di Con-
fartigianato Imprese Apla
Parma). Per poter richie-

L dere la riduzione bisogna
aver effettuato almeno
uno degli interventi indi-
cati nella sezione A o in
alternativa almeno tre in-
terventi indicati nelle se-
zioni successive (di cui al-
meno uno indicato nella
sezione E). Nella sezione

A vengono indicati gli in-
terventi particolarmente
rilevanti: l’azienda ha
adottato o mantiene un
comportamento social-
mente responsabile se-
condo i principi della
CSR, l’azienda ha imple-
mentato o mantiene un
sistema di gestione della

salute e sicurezza sul la-
voro, l’azienda ha imple-
mentato ed adotta una
procedura di selezione
dei fornitori che tiene
conto dell’applicazione
della normativa in mate-
ria di igiene e sicurezza
sul lavoro, l’azienda ha
realizzato interventi rile-
vanti volti al miglioramen-
to delle condizioni di sa-
lute e sicurezza nei luo-
ghi di lavoro svolti in at-
tuazione di accordi tra
INAIL e organizzazioni del-
le parti sociali o organi-
smi del sistema delle bi-
lateralità. Nelle sezioni
successive (B, C, D, E)
vengono elencate una se-
rie di misure meno rile-
vanti ma che se permet-
tono comunque di acce-
dere alla richiesta della
riduzione nel caso in cui
se ne conseguano alme-
no tre: la sezione B ri-
guarda la prevenzione e
la protezione, la sezione
C riguarda le attrezzature,
le macchine e gli impian-
ti, la sezione D la sorve-
glianza sanitaria, la sezio-
ne E la formazione, la se-

zione G cantieri tempora-
nei o mobili e la sezione
H attività di trasporto. Co-
me detto sopra è d’obbli-
go (per accedere alla ridu-
zione) aver effettuato al-
meno tre di questi inter-
venti e almeno uno nella
sezione E che riguarda la
formazione. Per questo
motivo, l’ufficio Ambiente
e Sicurezza di Confartigia-
nato Imprese Apla, da
sempre vicino alle esigen-
ze dei propri associati ha
organizzato lo scorso di-
cembre un corso di 2° li-
vello per datori di lavoro
che rientra fra quelli atte-
stanti quanto richiesto
dall’INAIL. Durante il cor-
so sono stati fornite, at-
traverso l’esame di casi
reali in materia di salute
e sicurezza sul lavoro,
delle indicazioni pratiche
e dei suggerimenti concre-
ti per gestire al meglio la
responsabilità che grava
su coloro che ricoprono il
ruolo di datore di lavoro.

� Info: Ufficio
Ambiente & Sicurezza
0521 - 219274 

Riduzione premio Inail 2011
I requisiti obbligatori per poter accedere
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Le principali scadenze di gennaio 2011
IVA - Fatturazione differita - Emissione della fattura - Scade il termine per
l’emissione delle fatture relative alle cessioni di beni, comprovate da docu-
menti  di  trasporto o di consegna, spediti o consegnati nel mese precedente.

Sabato 15 gennaio

IVA - Contribuenti mensili - Scade il termine per l’effettuazione  del  versa-
mento - al netto del versamento dell’acconto effettuato con scadenza 27 di-
cembre 2010 - sulla base della liquidazione relativa al mese di dicembre
2010.
IVA - Dichiarazioni d’intento ricevute - Scade il termine per la presentazione
della comunicazione relativa alle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese pre-
cedente.
RITENUTE - Scade il termine per il versamento delle ritenute operate nel mese
precedente.

Lunedì 17 gennaio
Termine così prorogato essendo
il giorno 16 domenica

IVA - Scambi intracomunitari - Elenchi INTRASTAT mensili e trimestrali - Sca-
de il termine per la presentazione degli elenchi riepilogativi relativi al mese di
dicembre 2010 per i contribuenti tenuti alla presentazione mensile e al IV tri-
mestre 2010 per i contribuenti tenuti alla presentazione trimestrale:

- delle cessioni e degli acquisti intracomunitari di beni;
- delle prestazioni di servizi in ambito comunitario, resi o ricevuti da

soggetti passivi stabiliti in altri stati membri relativi.

Martedì 25 gennaio

Operazioni con paesi c.d. “black-list” - Presentazione elenchi Invio telematico
del modello di comunicazione delle operazioni, registrate o soggette a registra-
zione, con soggetti aventi sede, residenza o domicilio in Paesi a fiscalità privi-
legiata con riferimento:

- a periodi trimestrali, per i soggetti che hanno realizzato, nei quattro trime-
stri precedenti e per ciascuna categoria di operazioni, un ammontare to-
tale trimestrale non superiore a 50.000 euro;

- a periodi mensili, per i soggetti che non si trovano nelle condizioni di cui
sopra.

Lunedì 31 gennaio

i avvicina la scadenza di pagamento per le
imprese detentrici del marchio di identifica-

zione per metalli preziosi. Entro il prossimo 31 gen-
naio le attività del settore orafo dovranno infatti pa-
gare la quota prevista per il 2011, il cui importo
non subirà variazioni rispetto agli anni precedenti. Il
costo del rinnovo è determinato secondo le dimen-
sioni dell’impresa: gli artigiani o i laboratori annessi
ad azienda commerciale dovranno corrispondere
l’importo di 32 euro, mentre le strutture fino a 100
dipendenti dovranno pagare 129 euro, che raddop-
piano in caso di un numero di addetti superiore.
Il pagamento potrà  essere effettuato presso qual-
siasi ufficio postale sul conto corrente numero

198432 intestato al Servi-
zio Metrico della Camera di
Commercio di Parma.
Per evitare accertamenti o
ispezioni future, entro il
prossimo 25 febbraio è op-
portuno trasmettere all’uffi-
cio preposto anche l’atte-
stazione originale dell’avve-
nuto pagamento.

S

Rinnovo marchio orafi
Per l’anno 2011

ntro il 31 gennaio dovranno essere presentate
le denunce di cessazione e/o variazione, da va-

lere per l’anno di imposta 2011, riguardanti gli oggetti
pubblicitari già a ruolo nell’anno 2010, per i quali il con-
tribuente ha già pagato, in quanto dovuta, la relativa im-
posta. In caso contrario gli oggetti pubblicitari non ces-
sati o non variati entro il termine rimarranno a ruolo, per
l’intero ammontare dell’imposta, anche per l’anno
2011.

E

Affissioni pubblicitarie
Variazioni entro il 31 gennaio

� Info: tel. 0521 219220

� Info: Giorgio Belletti, Sportello Imprese, tel. 0521 219252
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dicembre un locale di viale Mentana, il terzo a
Parma nel giro di pochi mesi, è stato oggetto di

sanzione comunale che, dopo la saracinesca abbassata
per tre giorni, ha imposto l’anticipo dell’orario di chiusura
alle 20. Tutto ciò in riferimento alla vigente normativa
che disciplina gli esercizi pubblici per la tutela dei cittadi-
ni residenti nei loro pressi. Motivo del provvedimento è
stato l’ennesimo episodio di disturbo della quiete riscon-
trato nelle immediate vicinanze e all’interno del locale.
La stessa motivazione che poche settimane dopo ha
spinto la Polizia Municipale a emettere l’ordinanza di
chiusura anticipata per un altro frequentato locale della
movida parmigiana che fino al 31 marzo 2011 dovrà fer-
mare l’esercizio alle 22.30. Per prevenire altri casi analo-
ghi, Confartigianato Imprese Apla Parma ricorda ai suoi
associati le indicazioni operative assegnate ai Comuni
dalla legge regionale. Tali indicazioni imputano infatti ai
titolari stessi  la responsabilità sociale e precisi obblighi
giuridici di vigilanza e controllo la cui violazione fa incorre
in sanzioni e restrizioni anche definitive. Per prima cosa
si raccomanda l’adozione all’esterno del locale - ed entro
il raggio massimo di 10 metri- di tutti i mezzi  e le inizia-
tive utili a evitare situazioni di affollamento o ressa degli
avventori, specie se ostacolano la circolazione dei veicoli
pubblici e privati. Prescritta anche la tutela delle condi-

A

Movida e divertimento: promemoria per i gestori
Recenti chiusure ricordano la responsabilità dei locali pubblici

zioni igieniche, che riguardano sia la pulizia dei luoghi
contigui agli esercizi sempre entro i 10 metri di distanza
da ingressi e vetrine, sia la piena ed effettiva fruibilità
dei servizi igienici. Terzo punto fondamentale sono le
emissioni sonore: tanto per frequentatori quanto per l’in-
trattenimento musicale i gestori devono infatti predispor-
re misure atte a contenere i rumori e impedire eccessivi
disturbi nelle ore serali e notturne. Inoltre nei centri abi-
tati la musica, soggetta ad autorizzazione preventiva, de-
ve cessare a partire dalle 23.30 sia internamente che
esternamente. La regolamentazione riguarda anche la
vendita alimenti e bevande: esso può avvenire ai tavoli,
mentre i cibi per l’asporto in contenitori di latta o vetro
possono essere somministrati solo entro le 21.00. In al-
tre parole il consumo di alimenti e bevande deve essere
effettuato  entro l’area di occupazione e pertinenza della
gestione. Dehors ed eventuali spazi esterni dovranno in-
fine essere resi inaccessibili ai passanti negli orari di
chiusura.
L’osservazione della disciplina è vivamente raccomanda-
ta, in quanto la violazione corrisponde a un illecito ammi-
nistrativo al primo accertamento comporta una multa di
importo variabile tra i 500 e i 3000 euro. Ulteriori tra-
sgressioni comportano l’inasprimento della sanzione fino
alla revoca definitiva dell’autorizzazione.

egli ultimi mesi sono arrivate a Confartigianato
Imprese Apla Parma domande delle estetiste che

chiedevano se fosse possibile vendere tisane o altri inte-
gratori dietetici.
È  utile dunque ricordare la normativa in vigore: per poter
vendere prodotti alimentari confezionati è necessario fre-
quentare un corso abilitante all’idoneità del commercio
alimentare (I.C.A.L.) che ha una durata di 66 ore, richie-
dendo poi al Comune di competenza l’autorizzazione al
commercio di vicinato per il settore alimentare. Per servi-
re alle clienti bevande è necessario frequentare il corso
abilitante alla somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande (S.A.B. - ex R.E.C.) della durata di 100 ore, ri-
chiedere al Comune di competenza l’autorizzazione per la
somministrazione di alimenti e bevande previa autorizza-
zione dell’Ausl riguardo l’idoneità dei locali.
Occorre inoltre presentare una modifica alla Camera di
Commercio aggiungendo la nuova attività. È fondamenta-
le inoltre tenere conto che è di esclusiva competenza
dell’erborista laureato o diplomato (oltre che del farmaci-
sta) la preparazione e la vendita di miscele di erbe a par-
tire dalle singole componenti vegetali. Ciò deve essere
fatto con particolari competenze, considerando le esigen-
ze del cliente, in quanto le piante officinali, anche quelle
comunemente reperibili in erboristeria, possono essere

N

Estetiste
Possibilità di vendere tisane e integratori?

controindicate in particolari condizioni
fisiologiche (gravidanza, allattamento,
giovane età ecc.) o patologiche o avere
possibili interazioni con farmaci assunti
contemporaneamente. 

� Info: Manuela Pollari, settore Benessere,
tel. 0521 219267, pmanuela@aplaparma.it 

Bando ‘Famiglie in azienda’
Iniziative lodevoli delle imprese
E’ a disposizione il bando sulla ‘Conciliazione dei
Tempi famiglia-lavoro’ rivolto ad aziende e altre
società profit e no profit, per il Premio ‘Famiglie in
azienda’, dedicato alle organizzazioni che si siano
distinte avviando iniziative di conciliazione dei
tempi famiglia-lavoro. Il bando resterà aperto fino
al 15 gennaio 2011 ed è consultabile anche sul
portale del Comune di Parma www.comune.par-
ma.itInfo: Agenzia per la famiglia - dott.ssa Moni-
ca Manfredi -  m.manfredi@comune.parma.it



I PRIMI NEL 4X4.

SUBARU CONSIGLIA

OGGI ANCHE CON FINANZIAMENTO IN 48 MESI A TASSO ZERO (TAEG 1,16%)*

MELEGARI
VIA LA SPEZIA, 152 - 43126 PARMA - TEL. 0521.293969

Concessionaria Uffi ciale SUBARU
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Revisori auto
Per gli aspiranti Respon-
sabili Tecnici o Sostituti
del Responsabile Tecnico
(purché in possesso dei
requisiti previsti dall’art.
240, comma 1 del D.P.R.
16/12/1992 n. 445) e
per gli operatori del setto-
re interessati all’aggiorna-
mento professionale, il
prossimo 4 febbraio si av-
via il corso abilitante Re-
sponsabile tecnico di ope-
razioni di revisione perio-
dica dei veicoli a motore.
Il corso ha una durata di
30 ore di aula-officina
(orario misto diurno e se-
rale) e si conclude con
l’esame di abilitazione. I
docenti sono Francesco
Baldari, direttore della
Motorizzazione  Civile di
Parma, Costantino Gozzi,
esperto in tematiche della
sicurezza e della qualità e
Corrado Conti. Costo di
iscrizione: 550 euro esen-
te IVA. Referente a
Form.Art: Tania Bortolotti.

Operatore
agroalimentare
Form.Art. ed Ecipar orga-
nizzano il corso Operatore
agroalimentare rivolto a
lavoratori senegalesi oc-
cupati in aziende agroali-
mentari parmensi. L’inizia-
tiva è frutto della collabo-
razione fra Form.Art ed
Ecipar, la Comunità Sene-
galese di Parma e provin-
cia  e  C.U.C.I. (Centro
Universitario per la Coope-
razione Internazionale) e
beneficia di un  cofinan-
ziamento di Fondazione
Cariparma, essendo in-
quadrata nel  progetto di
scala nazionale ‘Fondazio-
ni4Africa’.
Il corso ha l’obiettivo di ri-
qualificare i lavoratori
coinvolti, completando e
sviluppando le competen-

Formazione 2011
Form.Art, Provincia di Parma, Fondartigianato: tutti i corsi

ze  acquisite sul lavoro, e
consentire loro di raggiun-
gere una certificazione for-
male con la ‘Qualifica di
Operatore Agroalimenta-
re’.
La durata complessiva del
corso, che inizia il 24 gen-
naio 2011, è di 240 ore,
di cui una parte in aula/la-
boratorio e una parte in
autoapprendimento e ve-
de il coinvolgimento di
esperti del settore
dell’Università degli Studi
di Parma.  
Per informazione ed iscri-
zioni (che si chiuderanno
il 12 gennaio 2011) è
possibile rivolgersi a
Form.Art (Stefania Bisce-
glia) oppure contattare Ab-
dou Baa, CIAC onlus  v.le
Toscanini 2 a Parma tel.
0521.503440 - 339
654623.  Il corso si terrà
lunedì e giovedì dalle
18.30 alle 21.30 per an-
dare incontro alle esigen-
ze lavorative dei parteci-
panti e delle loro aziende.
Non  è prevista alcuna
quota di iscrizione in
quanto è interamente fi-
nanziato dalla Provincia di
Parma. 

La riduzione dei 
costi di struttura
Il corso La riduzione dei
costi di struttura è finan-
ziato dalla Provincia di
Parma ed è aperto a tutti i
lavoratori dipendenti e im-
prenditori delle aziende
parmensi e inizierà il 20
gennaio 2011. Gli argo-
menti trattati negli 8 in-
contri sono la nozione di
costo e di costo di produ-
zione, le categorie di co-
sto, la mappatura delle at-
tività e del processo
aziendale, gli indicatori di
performance ed i drivers
di costo, il calcolo dei co-
sti per attività, l’Activity

Based Costing in relazio-
ne alla catena del valore,
alle scelte make or buy,
alla valutazione di conve-
nienza degli investimenti e
le azioni di riduzione dei
costi generali e dei costi
specifici.
L’esperto in aula è il  Prof.
Mattia Iotti, docente di
‘Valutazione economica
dei progetti’, Dottore Com-
mercialista e Revisore
Contabile.

Bioedilizia e qualità
nelle costruzioni 
Il corso bioedilizia e qua-
lità nelle costruzioni è fi-
nanziato dalla Provincia di
Parma ed è aperto a tutti i
lavoratori dipendenti e im-
prenditori delle aziende
parmensi e inizierà il 26
gennaio. Gli argomenti
trattati sono la sostenibi-
lità in edilizia, ‘Analisi del
sito’, involucro edilizio (re-
quisiti ambientali / tecno-
logici e soluzioni innovati-
ve), edificio ed energia
(dalla ‘passivhaus’ agli
edifici ‘energy plus’), inte-
grazione involucro-impian-
to (aspetti ambientali ed

energetici) e produzione di
energia da fonti rinnovabi-
li, comfort indoor (termo-
igrometrico, acustico, lu-
minoso), soluzioni per
l’isolamento termico e
acustico, caratteristiche e
prestazioni ambientali dei
materiali e dei sistemi tec-
nologici, prefabbricazione
e costruzione in opera per
l’edificio sostenibile; la
‘certificazione ambientale
degli edifici’, strumenti e
tecniche di misurazione
per indagini diagnostiche
e attività di monitoraggio.
Si articola in 8 incontri te-
nuti da esperti del settore
come Paolo Bertozzi, inge-
gnere, Kristian Fabbri, ar-
chitetto, Agnese Ghini in-
gegnere e Giovanni Mi-
chiara, geologo.

L’esecuzione degli
impianti di terra
negli edifici per uso
residenziale e
terziario
Il corso L’esecuzione degli
impianti di terra negli edi-
fici per uso residenziale e
terziario è finanziato dalla
Provincia di Parma ed è
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aperto a tutti i lavoratori
dipendenti e imprenditori
delle aziende parmensi e
inizierà il 24 gennaio. Du-
rante i 6 incontri, con il
docente Tiziano Montana-
ri, Tecnico della Prevenzio-
ne della AUSL di Reggio
Emilia, vengono trattati
gli aspetti legislativi (DM
37/08 e DPR 462/01), le
caratteristiche e destina-
zione dell’impianto di ter-
ra, la progettazione
dell’impianto di terra (de-
terminazione della resi-
stenza di terra RE, analisi
del sito, scelta della confi-
gurazione, calcolo della re-
sistenza di terra, dimen-
sionamento dei vari com-
ponenti, documentazione),
la realizzazione di un im-
pianto di terra (generalità,
dispersore, conduttore di
terra, collettore o nodo
principale di terra, condut-
tori equipotenziali princi-
pali, giunzioni e connes-
sioni, esempi tipici di rea-
lizzazione di dispersori),
documentazione e verifica
(documentazione neces-
saria per la verifica, verifi-
che, documentazione fina-

le), cenni sui provvedi-
menti da prendere per ri-
durre gli effetti della corro-
sione e sulla resistività
del terreno, esempi di rea-
lizzazione del dispersore
in edifici esistenti (siste-
ma TT), protezione contro
i fulmini, impianti di terra
in cantiere.

Fondartigianato
Vi sono una serie di corsi
gratuiti riservati ai lavora-
tori dipendenti e finanziati
da Fondartigianato. Per ra-
gioni tecniche l’iscrizione
a questi corsi deve avveni-
re con almeno 20 giorni di
anticipo rispetto alla data
di inizio e possono essere
ammessi al massimo due
dipendenti per azienda.
La gestione delle buste
paga con inizio il 23 feb-
braio. Nelle 30 ore di aula
(svolte in orario serale) gli
argomenti trattati sono i li-
bri obbligatori, la retribu-
zione e la sua composizio-
ne, l’elaborazione del ce-
dolino paga, INPS (malat-
tia, maternità, infortunio
sul lavoro, donazioni san-
gue), gli adempimenti nei

confronti dell’INPS, gli
adempimenti contributivi
(denunce mensili, denun-
ce annuali ecc.), INAIL
(infortunio sul lavoro, au-
toliquidazione, ecc.), gli
adempimenti nei confronti
dell’INAIL. Il docente è il
consulente del lavoro Pao-
lo Fontana.
La contabilità avanzata
con inizio il 21 febbraio.
Si tratta di 27 ore di aula
(in orario serale) in cui la
docente Ilaria Grecu, Com-
mercialista e Revisore
Contabile, sviluppa temati-
che quali la gestione
aziendale dei beni stru-
mentali ammortizzabili (re-
gistrazioni contabili di ac-
quisizioni, ammortamenti
e cessioni), gli aspetti fi-
scali della contabilizzazio-
ne di particolari beni stru-
mentali (deducibilità dei
costi  e detraibilità
dell’IVA di autoveicoli
aziendali, telefoni cellula-
ri, beni inferiori al milio-
ne), le fatture d’acquisto
dei professionisti e relativi
adempimenti fiscali (regi-
strazione e versamento
della ritenuta d’acconto
tramite modello F24), le
scritture contabili relative
al costo del personale di-
pendente d’azienda, la re-
gistrazione delle principali
operazioni bancarie (scrit-
ture di incasso e di paga-
mento), il reddito d’impre-
sa e le relative imposte
(obblighi presentazione
dei modelli dichiarativi e
scadenziario fiscale dei
pagamenti).
Formazione per addetti ai
lavori elettrici (PES, PAV,
PEI) con inizio il 24 feb-
braio (orario serale). Il pro-
gramma del corso, che ve-
drà come docenti Daniele
Orsini e Tiziano Montana-
ri, Tecnici della Prevenzio-
ne della AUSL di Reggio

Emilia, è conforme ai livel-
li 1 A e 2 A della norma
CEI 11-27 e comprende
argomenti quali le princi-
pali disposizioni legislati-
ve in materia di sicurezza
degli impianti, la norma
CEI EN 50110-1 e CEI 11-
27, le norme CEI 11-1 e
64-8 per gli aspetti di si-
curezza degli impianti, gli
effetti dell’elettricità sul
corpo umano e cenni di
primo soccorso, le attrez-
zature e DPI (impiego, ve-
rifica e conservazione), le
procedure, compiti e re-
sponsabilità del responsa-
bile degli impianti e prepo-
sto ai lavori, la documen-
tazione (sequenze operati-
ve, comunicazione e can-
tiere), il piano di lavoro -
piano di intervento, la zo-
na di lavoro e zona di in-
tervento, le metodologie
di lavori elettrici fuori ten-
sione e in prossimità di
parti in tensione in siste-
mi di categoria 0 - I -II - III,
le metodologie di lavori
elettrici in tensione in si-
stemi di categoria 0 - I.

Formazione
obbligatoria in
tema di sicurezza
sul lavoro
Il primo corso in avvio a Fi-
denza è quello di 16 ore
per Responsabile del Ser-
vizio di Prevenzione e Pro-
tezione (RSPP -datori di la-
voro) che inizia il 20 gen-
naio dalle 18 alle 22.
A Parma, il 21 gennaio ini-
zia il corso di Primo Pron-
to Soccorso per le azien-
de dei gruppi B/C (pomeri-
diano) e il 25 gennaio
quello per RSPP (dalle 18
alle 22).

� Info: Form.Art.
tel. 0521 777711
e-mail: info@parma.formart.it
www.formart.it
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Apla informa

Dicembre 2010: le convenzioni con gli istituti bancari

CDF (Commissione Disponibilità Fondi)
a) Commissione massima trimestrale applicata:
Condizioni Fascia 1 Condizioni Fascia 2 Condizioni Fascia 3 Condizioni Fascia 4
0,15% 0,25% 0,30% 0,40%
Per le seguenti banche: Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Unicredit Banca, Credem, Monte dei Paschi di Siena
b) Commissione massima applicata 0,40% esclusivamente sui fidi di cassa a breve
Per Carisbo
c) Commissione massima trimestrale applicata 0,125%
Per Banca Monte Parma
d) Con Cariparma:
Per i rapporti di nuova accensione 0,10% trimestrale;
Per i rapporti in essere alla data del 1 Luglio 2009 da un minimo dello 0,05% trimestrale fino ad un massimo dello 0,18% tri-
mestrale calcolata esclusivamente sul fido di cassa
e) Commissione massima trimestrale applicata da Banca Reggiana
Condizioni Fascia 1 Condizioni Fascia 2 Condizioni Fascia 3 Condizioni Fascia 4
0,05% 0,075% 0,09% 0,10%

Per le imprese inserite nel nuovo accordo a fasce
Le banche convenzionate: Banca Monte Parma, Banca Popolare dell’Emilia Romagna, Banca Popolare di Lodi, Banca Reg-
giana, Cariparma Crédit Agricole, Credem, Monte dei Paschi di Siena, UniCredit Banca

FASCIA 1 FASCIA 2 FASCIA 3 FASCIA 4
Conto Corrente 3,558% 4,333% 4,833% 5,458%
Salvo Buon Fine 1,808% 2,058% 2,683% 3,558%
Anticipo Fatture 2,183% 2,683% 3,283% 4,283%

Per le imprese che al momento non rientrano nel nuovo accordo a fasce
TASSO % SPESE RIBA € (stesso sportello)*

FIDO S.B.F. ANT. FATT. FISSE TRIMESTRE PER OPERAZIONE CARTACEO TELEMATICO
Banca Monte Parma 4,23 2,61 3,21 10,00 1,10 2,32 1,75
Cariparma Crédit Agricole 4,08 2,58 3,18 10,00 0,98 2,50 1,60
* le operazioni relative alle RiBa che gravano su un altro sportello diverso dalla banca corrispondente, hanno una maggiorazione di € 0,53

stato pubblicato
sulla Gazzetta Uf-

ficiale il nuovo bando
Inail per gli incentivi alle
imprese in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavo-
ro  (art. 11, comma 5,
decreto legislativo n.
81/2008). Tale bando
permette di finanziare
iniziative imprenditoriali
in materia di salute e si-
curezza sul lavoro. 
Nello specifico tre sono
le linee di intervento pre-
viste:

1 - Progetti d’investimen-
to per il miglioramento
delle condizioni di salute
e sicurezza dei lavorato-
ri.

2 - Progetti di formazione
(ad eccezione di quelli
obbligatori per legge).

E’

Incentivi alle imprese
Nuovo bando Inail

3 - Progetti ispirati alla
responsabilità sociale
delle imprese, con speri-
mentazione di soluzioni
innovative e di strumenti
di natura organizzativa
(ad esempio modelli di
organizzazione e gestio-
ne della sicurezza e salu-
te dei lavoratori, certifi-
cazione etica e simili).

� Info: Ufficio Credito,
tel. 0521 219277

l ministero per i
Beni e le Attività

culturali, ha disposto la
sospensione di selezione
pubblica per il consegui-
mento delle qualifiche pro-
fessionali di ‘Restauratore
di beni culturali e Collabo-
ratore restauratore di beni
culturali’, in attesa dell’iter
parlamentare necessario
alla revisione dell’art. 182
del D.Lgs.22 gennaio
2004 n. 42 e s.m.i. 
Ciò in considerazione del
fatto che è stata rielabora-

I

Restauratori
Sospesa la selezione pubblica

ta e sottoposta all’atten-
zione del Ministro la bozza
dell’art. 182 del Codice
dei beni culturali e del
paesaggio e che occorre
tener conto dei tempi par-
lamentari necessari per
recepire la modifica della
disciplina legislativa ri-
guardante i requisiti.
Il presente provvedimento
e ogni eventuale comuni-
cazione in merito verranno
pubblicati sul sito internet
del Ministero all’indirizzo
www.beniculturali.it.






